
Confcommercio
Siracusa:”Comiso  unica
alternativa a Fontanarossa”
In merito all’emergenza aeroportuale in atto, il Presidente
provinciale di Siracusa Confcommercio Francesco Diana, scrive
una lettera aperta al Presidente della Regione Siciliana, al
Governo nazionale e a tutte le istituzioni competenti per la
gestione  del  sistema  aeroportuale  siciliano,  avanzando  una
proposta, frutto delle riflessioni degli operatori economici
del territorio.”Il giorno della riapertura dell’aeroporto di
Catania – scrive Diana – deve essere considerato il D-Day
della gestione dell’emergenza, non il semplice ritorno alla
normalità”  .  Confcommercio  Siracusa,  per  voce  del  suo
presidente provinciale Francesco Diana, ha infatti deciso di
parlare  dei  gravissimi  disagi  e  dei  drammi  causati  dalla
chiusura dell’aeroporto di Catania nel giorno successivo alla
riapertura che, già nel susseguirsi delle prime ore da essa,
ha dovuto ricorrere a limitazioni degli spazi a causa del
rafforzamento dell’attività eruttiva in serata. “E’ quantomai
necessario – cotinua Diana – trovare una soluzione strutturale
alle crisi provocate dall’Etna anche nel giro di poche ore e,
soprattutto,  alle  conseguenze  che  derivano  dalla  gestione
dell’emergenza. L’Etna è lì e continuerà a esserci per ragioni
geologiche.  L’aeroporto  di  Catania  è  altrettanto
indispensabile e non è pensabile progettare, almeno nel breve
periodo, spostamenti o alternative radicali. A meno che non si
voglia  parlare  di  un  cronoprogramma  dei  lavori  con  tempi
assimilabili  a  ere  geologiche.  Bisogna  quindi  intervenire
oggi, predisponendo procedure d’emergenza che prevedano anche
sforzi ingenti, deroghe, forzature operative e, se necessario,
perdite economiche da parte delle strutture coinvolte. Tutto
questo, però, deve avere l’obiettivo di mantenere aperto quel
grande  canale  di  comunicazione  che  consente  a  milioni  di
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persone di sentirsi libere e non scollegate dal resto del
mondo”. Secondo Confcommercio Siracusa, l’aeroporto di Comiso,
che solo in casi eccezionali come questo viene raggiunto dalle
polveri vulcaniche e quindi limitato solo in frazioni di tempo
ridotte, deve essere integrato a pieno titolo nel sistema
aeroportuale di Catania e utilizzato come pista numero 2 al
manifestarsi della presenza di cenere. Alla comparsa della
cenere,  un’unità  di  crisi,  supportata  da  un  comitato
scientifico, dovrebbe poter effettuare in tempi brevissimi lo
switch dalla pista 1 alla pista 2, consentendo di trasferire
le operazioni air side di volo da Catania a Comiso senza
paralizzare  l’intero  sistema.  Le  infrastrutture  presenti  a
Fontanarossa, check-in, gate, gestione dei bagagli e presidi
di polizia, continuerebbero a essere utilizzate. I passeggeri,
già sottoposti ai controlli di sicurezza e con i bagagli già
consegnati per la stiva, verrebbero trasferiti a bordo di
autobus dedicati, con una corsa diretta verso Comiso. “Lo
sforzo infrastrutturale necessario – conclude Diana – per una
soluzione  di  questo  tipo  sarebbe,  a  nostro  avviso,  quasi
nullo. L’investimento principale consisterebbe nell’acquisto o
nel noleggio di autobus-shuttle destinati a questo specifico
servizio.  Con  questa  soluzione,  l’aeroporto  di  Comiso
diventerebbe  il  vero  piano  B  del  sistema  aeroportuale
siciliano orientale, senza per questo dover modificare una
virgola  dell’organizzazione  dello  scalo  di  Catania,  poiché
tutte le operazioni di land side continuerebbero a essere
effettuate a Fontanarossa. Questo non significa, naturalmente,
che Comiso debba vivere soltanto come scalo di emergenza. Al
contrario, l’aeroporto di Comiso dovrebbe vivere anche di vita
propria,  sviluppando  una  propria  capacità  attrattiva  e
contribuendo  concretamente  all’economia  del  territorio.  La
riapertura  dell’aeroporto  di  Catania  non  deve  dunque
rappresentare  la  semplice  fine  dell’emergenza.  Deve
rappresentare  l’inizio  di  una  nuova  fase,  nella  quale
istituzioni,  aeroporti,  imprese  e  operatori  del  territorio
lavorino insieme per fare in modo che, alla prossima eruzione
dell’Etna, la Sicilia non si fermi”. Confcommercio Siracusa



ricorda, inoltre, che molti aeroporti sono, direttamente o
indirettamente, legati al sistema delle Camere di Commercio in
quanto contribuiscono alla crescita economica del territorio,
sostenendo  esercenti,  albergatori,  ristoratori  e,  più  in
generale, tutte le categorie produttive.

Emrgenza  Fontanarossa,  CNA
Siracusa: “Risorse per le Pmi
e  un  tavolo  per  la
programmazione”
L’emergenza Etna pesa sulle imprese. Ogni chiusura, anche di
poche ore, si traduce in cancellazioni, ritardi, dirottamenti
che colpiscono, non solo i turisti, ma i tour operator, le
strutture  ricettive,  le  imprese  del  commercio  e  della
ristorazione della Sicilia Orientale. A mettere in evidenza il
dato  è  la  presidente  provinciale  della  Cna  di  Siracusa,
Rosanna  Magnano,  che  contesta  il  silenzio  del  Governo
nazionale e lo definisce preoccupante.  Il fenomeno che si è
riproposto  nei  giorni  scorsi  non  è  unico.  Al  contrario  è
ricorrente, anche se con intensità differenti.  CNA Siracusa
rinnova,  pertanto,  la  richiesta,  già  avanzata  al  livello
regionale,  di  un  protocollo  multi-scalo  strutturato  che
integri  stabilmente  Comiso  come  alternativa  operativa,  ma
chiede ora con altrettanta forza che il Governo nazionale e il
Parlamento assumano la questione come priorità, aprendo un
tavolo con Regione Siciliana, ENAC, gestori aeroportuali e
categorie economiche.

A questo si aggiunge la necessità di analizzare con attenzione
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gli effetti della crisi logistica in atto e gli impatti nei
confronti  delle  PMI  operando  rapidamente  con  strumenti
slrqpidi  a  sostegno  del  sistema  economico  locale.
L’organizzazione  effettuerà  una  rilevazione  capillare  sul
proprio  territorio  di  riferimento  all’interno  dell’annuale
lavoro del centro studi cosi da fornire elementi utili alla
politica locale, regionale e nazionale.

“Non  possiamo  più  permetterci  che  ogni  eruzione  diventi
un’emergenza gestita in ordine sparso — dichiara la Presidente
di CNA Siracusa, Rosanna Magnano —. Il territorio ha pagato un
prezzo alto in termini di immagine e di mancati incassi, e
chiediamo alla politica nazionale di uscire dal silenzio e di
sedersi al tavolo con noi.”
“Comiso  esiste,  ha  piste  e  infrastrutture,  e  può  essere
integrato  in  un  piano  coordinato  senza  nuovi  investimenti
straordinari  —  spiega  il  Presidente  di  CNA  Turismo  Fabio
Salonia —. Serve solo la volontà politica di investire sullo
scalo  e  sulle  infrastrutture  andando  oltre  le  risorse
stanziate  anche  per  i  cargo”
Al  di  là  dell’emergenza  contingente,  CNA  Siracusa  ritiene
indispensabile  aprire  ora  una  riflessione  strutturale  e
condivisa, con tutte le istituzioni e le categorie coinvolte,
sulle strategie di mitigazione da mettere in campo in modo
permanente: un fenomeno legato all’attività eruttiva dell’Etna
è per sua natura destinato a ripresentarsi, e continuare ad
affrontarlo con risposte emergenziali significa scaricare ogni
volta il costo sulle imprese e sui lavoratori del turismo.

Assalto  al  bancomat  di
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Belvedere,  Carta  (Grande
Sicilia): “Subito un Postamat
per garantire il servizio”
“Subito  un  Postamat  a  Belvedere,  per  limitare  i  disagi  e
ripristinare un servizio essenziale anche per i residenti di
Città  Giardino,  dopo  l’assalto  al  Bancomat  del  Monte  dei
Paschi di Siena”. La sollecitazione è del deputato regionale
Giuseppe  Carta,  presidente  della  commissione  Territorio,
Ambiente  e  Mobilità  dell’Ars,  che  ha  competenza  nelle
comunicazioni.  Il  deputato  regionale  di  Grande  Sicilia
evidenzia  che  “non  ci  possiamo  permettere  che  un’intera
comunità rimanga senza un servizio essenziale anche a causa di
quanto accaduto”.

Carta (con Gallitto e Ortisi) chiedono quindi a Poste Italiane
di intervenire con urgenza per l’installazione di un Postamat
a  Belvedere.  Già  da  anni  la  comunità  richiedeva  questo
ulteriore servizio a Poste per garantire un punto alternativo
per il prelievo di contante e servizi alle telecomunicazione
oltre  a  ridurre  i  disagi  provocati  dalla  temporanea
indisponibilità  dello  sportello  danneggiato.

«Parliamo di un territorio che, insieme a Città Giardino,
conta  oltre  10  mila  residenti  e  che  già  sconta  una
significativa distanza dai principali centri.- spiega Giuseppe
Carta -. Costringere i cittadini a spostarsi altrove anche
solo  per  accedere  ai  servizi  bancomat  significa  creare
ulteriori difficoltà, soprattutto per le persone anziane e per
chi non dispone di mezzi propri».

L’installazione  di  un  Postamat  consentirebbe  quindi  di
assicurare  un  servizio  di  pubblica  utilità  alla  comunità,
soprattutto nella fase in cui lo sportello della banca locale
non  sarà  operativo.  «Per  questo  è  necessario  che  Poste
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Italiane intervenga con urgenza individuando una soluzione nel
più breve tempo possibile. Un Postamat – conclude Carta – non
è un lusso, ma un servizio di pubblica utilità necessario e
indispensabile per una comunità di queste dimensioni».

Carta  ha  inoltre  annunciato  che  la  prossima  settimana  la
Direzione  di  Poste  Italiane  sarà  convocata  presso  il
Parlamento  regionale,  in  IV  Commissione  ARS,  su  sua
iniziativa, per accelerare l’iter e verificare la possibilità
di installare quanto prima il nuovo Postamat.

Sicurezza  sul  lavoro,  la
Cgil:  “Ancora  morti  nel
Siracusano,  la  Sicilia  non
può essere una zona franca”
«Non si può morire lavorando. Servono controlli, prevenzione e
responsabilità lungo tutta la filiera degli appalti»
Ancora una morte sul lavoro. Ancora un lavoratore che non farà
ritorno a casa.
La  vittima  è  Giuseppe  Biundo,  53  anni,  autotrasportatore
originario di Gela, deceduto ad Augusta mentre svolgeva la
propria  attività  lavorativa  all’interno  di  un’azienda
impegnata  nello  smaltimento  dei  reflui”.
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La  CGIL  di  Siracusa  esprime  cordoglio  e  vicinanza  alla
famiglia e ritiene che, davanti all’ennesima morte sul lavoro,
che segue quella dei due lavoratori deceduti a San Vito Lo
Capo  il  13  agosto,  non  sia  più  sufficiente  fermarsi  al
cordoglio.
I numeri raccontano una situazione di emergenza che non può
essere derubricata a fatalità. In Sicilia, al 31 maggio 2026,
risultavano  29  denunce  di  infortunio  con  esito  mortale,
rispetto alle 22 registrate alla fine di aprile. Solo nel mese
di maggio sono quindi entrati nelle statistiche 7 nuovi casi
mortali.
Secondo l’elaborazione dell’Osservatorio Vega sui dati INAIL,
nei primi cinque mesi del 2026 i decessi in occasione di
lavoro in Sicilia, hanno raggiunto l’indice di incidenza di
17,5 morti ogni milione di occupati, dato significativamente
superiore alla media nazionale di 11,2.
Dentro  questo  quadro  c’è  anche  Siracusa,  con  2  morti  in
occasione di lavoro nei primi cinque mesi del 2026.
Numeri che assumono un peso ancora maggiore in un territorio
come  quello  siracusano,  caratterizzato  da  raffinerie,
petrolchimico,  metalmeccanica,  manutenzioni,  logistica,
trasporto e da una presenza massiccia di imprese appaltatrici
e subappaltatrici.
È proprio nella frammentazione della filiera produttiva che
non possono essere scaricate responsabilità e rischi.
La sicurezza deve essere la stessa per tutti i lavoratori,
indipendentemente dall’impresa per cui lavorano, dal contratto
applicato o dal livello di appalto e subappalto nel quale sono
inseriti.
Non possono esistere lavoratori di serie A e lavoratori di
serie B. Non può esistere una sicurezza diversa a seconda
della tuta che si indossa o del nome scritto sul contratto.
Questa ennesima tragedia, al di là delle responsabilità che
saranno accertate dalla magistratura, impone di verificare con
rigore come era stato organizzato il lavoro, quali procedure
erano state adottate, se i rischi erano stati correttamente
valutati  e  se  tutte  le  misure  di  prevenzione  erano  state



effettivamente applicate.
Per la CGIL, una morte sul lavoro non può essere archiviata
come  un  evento  inevitabile.  La  sicurezza  è  innanzitutto
organizzazione  del  lavoro,  formazione,  manutenzione,
prevenzione,  controllo  e  piena  assunzione  delle
responsabilità,  non  può  essere  considerata  un  costo,  un
adempimento  burocratico  o  un  ostacolo  alla  produzione.  La
sicurezza viene prima di tutto.
Nel polo industriale siracusano, dove ogni giorno migliaia di
lavoratrici  e  lavoratori  operano  all’interno  di  impianti,
cantieri  e  aziende  dell’indotto,  è  necessario  innalzare
immediatamente il livello dei controlli e della prevenzione,
soprattutto nelle attività a maggiore rischio e lungo tutta la
catena degli appalti.
Non possiamo accettare che precarietà, pressione sui tempi,
frammentazione  delle  responsabilità  e  massimo  ribasso
finiscano per essere pagati dai lavoratori con la propria
sicurezza e, nel peggiore dei casi, con la propria vita.
La CGIL di Siracusa chiede che venga fatta piena luce sulla
dinamica dell’incidente e che tutte le autorità competenti
svolgano fino in fondo il proprio ruolo. Qualora emergano
violazioni o responsabilità, dovranno essere adottati tutti i
provvedimenti necessari.
Ma questa tragedia pone anche una questione più generale:
quanto  vale  la  sicurezza  del  lavoro  nel  nostro  sistema
produttivo?
Non possiamo continuare a intervenire soltanto dopo che una
persona ha perso la vita. Occorre rafforzare i controlli, la
prevenzione e la vigilanza, intervenendo prima che il rischio
si trasformi in tragedia. Un lavoratore deve poter tornare a
casa ogni giorno. Sempre.
La  sicurezza  non  è  una  concessione  dell’impresa,  né  una
richiesta sindacale. È un diritto fondamentale.



Paura al monumento ai Caduti,
scattano  le  operazioni  di
salvataggio di giovani sulla
scogliera: falso allarme
Momenti di paura nel tardo pomeriggio nella zona del Monumento
ai Caduti.

Mentre  alcuni  cittadini  e  turisti  passeggiavano  e  si
affacciavano per ammirare il mare ed il panorama di Ortigia,
infatti, si sono resi conto della presenza, in fondo alla
scogliera, di alcune persone, una delle quali, in particolar
modo, sembrava non muoversi. Immaginando potesse trattarsi di
un  malore,  i  passanti  hanno  allertato  il  numero  unico
d’emergenza.  Sul  posto,  i  vigili  del  fuoco  del  comando
provinciale di via Von Platen, la Guardia Costiera, con un
veicolo  via  terra,  un’ambulanza  del  118  e,  via  mare,  una
motovedetta inviata dalla Capitaneria di Porto di Siracusa.
Evidente la preoccupazione in attesa che le persone, parrebbe
dei giovani, fossero raggiunte dai soccorritori in un luogo di
non semplice accesso. Fortunatamente la situazione che si è
presentata davanti agli occhi dei vigili del fuoco è subito
apparsa ben più rassicurante rispetto a quanto temuto. Le
condizioni  delle  persone  rintracciate,  infatti,  non
desterebbero  preoccupazioni.
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Emergenza  Etna,  aeroporto
operativo:  le  indicazioni
della  Sac  in  caso  di
cancellazione,  ritardo  o
irregolarità del volo
Riaperto il settore C1 dell’aeroporto di Catania. Lo stato di
allerta legato alle attività vulcaniche è passato da livello
Red a livello Orange e questo consente di allentare le misure
adottate negli ultimi giorni e motivo di forti disagi per i
passeggeri in partenza e in arrivo in Sicilia.
Come  annunciato  questa  mattina,  quando  la  situazione  si
presentava ancora con delle difficoltà da gestire ed una 
copiosa   presenza  di  cenere  vulcanica  a  Fontanarossa,
specialmente nel settore B3, dalle 14:00 lo spazio aereo è
stato completamente riaperto. La Sac, la società che gestisce
l’aeroporto  catanese,   ha  fornito  nel  pomeriggio  delle
indicazioni ai passeggeri. “In caso di cancellazione, ritardo
o altra irregolarità del volo, per informazioni, assistenza e
servizi  di  riprotezione  del  viaggio,  i  passeggeri  sono
invitati a fare riferimento alla propria compagnia aerea.
Le informazioni possono essere richieste anche presso il banco
check-in associato al proprio volo, individuabile attraverso i
monitor  informativi  presenti  in  aeroporto  (FIDS)  e  le
informazioni  disponibili  sul  sito  web  dell’Aeroporto  di
Catania,  oppure  attraverso  i  canali  ufficiali  messi  a
disposizione direttamente dalla compagnia aerea. Si raccomanda
pertanto di verificare anche le comunicazioni e le indicazioni
ricevute  dal  proprio  vettore  attraverso  i  relativi  canali
ufficiali”.
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Ferragosto, attivato il piano
di  intervento  della
Protezione  Civile  sulle
spiagge del litorale
Un  dispositivo  di  Protezione  Civile  con  i  servizi  di
sicurezza,prevenzione  e  igiene  urbana  sulle  spiagge  del
litorale siracusano in occasione della notte di Ferragosto,
come per San Lorenzo. E’ stato attivato dal pomeriggio di
ieri, in costante raccordo con il 118 e la Guardia Costiera
per  le  situazioni  di  emergenza.  Gli  assessorati  alla
Protezione Civile, alla Risorsa Mare e all’Igiene Urbana hanno
lavorato in sinergia.
“Abbiamo predisposto un sistema di vigilanza e primo soccorso
pensato soprattutto per garantire sicurezza a quanti hanno
scelto di trascorrere queste giornate al mare, con particolare
attenzione  ai  tanti  giovani  che,  come  da  tradizione,  si
ritrovano sulle spiagge anche nelle ore notturne. Ma sicurezza
significa  anche  rispetto  dell’ambiente  e  perciò  abbiamo
affiancato  ai  servizi  di  assistenza  anche  un’azione  di
sensibilizzazione e di supporto per evitare che, al momento
dello sgombero, le spiagge fossero lasciate piene di rifiuti”.
Lo dichiara l’assessore alla Protezione civile del Comune di
Siracusa, Sergio Imbrò, illustrando il dispositivo organizzato
dall’amministrazione  comunale  per  questo  fine  settimana
ferragostano  e  il  “costante  raccordo  –  aggiunge  –  con
Capitaneria  di  Porto,  Guardia  Costiera  e  con  il  SUES  118
Sicilia così da garantire la massima tempestività in caso di
segnalazioni o emergenze”.
Particolare attenzione è stata dedicata alla gestione delle
spiagge dopo la notte di Ferragosto. Già nel pomeriggio di
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ieri sono stati distribuiti sacchetti per la raccolta dei
rifiuti alle persone che si stavano accingendo a trascorrere
la notte in spiaggia, con l’obiettivo di sensibilizzare i
frequentatori  e  favorire  comportamenti  rispettosi
dell’ambiente. Inoltre è stata prevista la presenza di una
ambulanza  della  Croce  Rossa  Italiana  presso  la  spiaggia
dell’Arenella, dalle 23 alle 6, a supporto delle attività di
assistenza e pronto intervento. Stamattina, quando dopo l’alba
i giovani hanno liberato gli arenili, è stato attivato un
dispositivo specifico per lo sgombero e la pulizia delle aree.
All’Arenella  hanno  operato  6  volontari  di  Anps,  mentre  a
Fontane  Bianche  altre  6  unità  della  Ross.  A  queste  si  è
aggiunta una pattuglia della Polizia ambientale per supportare
le operazioni e prevenire comportamenti illeciti.
Gli interventi hanno consentito le attività di sgombero con le
successive operazioni di pulizia curate da Risam, limitando
per quanto possibile i disagi e assicurando il ripristino
delle condizioni di decoro delle spiagge.
“L’obiettivo  –  conclude  l’assessore  Imbrò  –  è  garantire
giornate di Ferragosto sicure, attraverso la presenza degli
operatori  e  in  coordinamento  tra  i  soggetti  coinvolti.  A
tutti,  però,  chiediamo  responsabilità  e  collaborazione:
divertirsi  e  stare  insieme  non  può  significare  lasciare
rifiuti sulla sabbia o compromettere il lavoro di chi, subito
dopo,  dovrà  ripulire  le  aree.  La  sicurezza  e  il  rispetto
dell’ambiente sono responsabilità di ciascuno di noi”.

Emergenza  Etna,  Scerra  e
Cantone(M5S): “Non sia motivo
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per  penalizzare  ancora  i
passeggeri”
“L’emergenza  provocata  dalla  cenere  dell’Etna  non  può
trasformarsi in un’occasione per penalizzare ulteriormente i
passeggeri. Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ho pertanto chiesto di attivarsi per verificare le tariffe
applicate  da  taxi  e  NCC  in  questa  settimana  segnata  da
dirottamenti e cancellazioni dei voli e di accertare eventuali
irregolarità.  In  una  situazione  di  necessità  come  quella
vissuta  da  migliaia  di  viaggiatori  servono  trasparenza,
correttezza  e  piena  tutela  degli  utenti”.  Lo  affermano  I
parlamentari nazionali del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra e
Luciano  Cantone,  che  hanno  presentato  un’interrogazione  a
risposta scritta al Mit in merito ai costi dei trasferimenti
via terra resisi necessari dopo le limitazioni all’operatività
dell’aeroporto di Catania-Fontanarossa.
L’attività eruttiva dell’Etna e la conseguente presenza di
cenere  vulcanica  hanno  provocato  dirottamenti  e
riprogrammazioni  verso  gli  aeroporti  di  Palermo,  Comiso  e
Trapani,  costringendo  numerosi  passeggeri  a  spostarsi  via
terra tra i diversi scali. Una situazione che ha determinato
un  forte  aumento  della  domanda  di  taxi  e  NCC  e,  secondo
diverse  segnalazioni,  anche  richieste  di  importi
particolarmente elevati, in alcuni casi prossimi agli 800 euro
per una singola tratta.
“È necessario distinguere tra il servizio taxi, sottoposto a
specifiche tariffe, e quello NCC, che segue un diverso regime
di determinazione del corrispettivo – sottolineano Scerra e
Cantone – ma proprio per questo è indispensabile verificare
che siano state rispettate tutte le disposizioni e che ai
passeggeri siano state fornite informazioni chiare sui prezzi
e sugli eventuali supplementi”.
Nell’interrogazione si chiede di verificare il coinvolgimento
di  ART,  AGCM,  ENAC  e  delle  autorità  territorialmente
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competenti, oltre ad accertare l’eventuale utilizzo corretto
del tassametro, la comunicazione delle tariffe e le condizioni
economiche applicate dagli NCC.
I parlamentari cinquestelle chiedono inoltre al Ministero di
fornire  i  dati  disponibili  sui  trasferimenti  effettuati
durante l’emergenza, sulle tratte interessate e sugli importi
richiesti,  nonché  di  chiarire  se  siano  state  riscontrate
irregolarità e quanti controlli, contestazioni o provvedimenti
sanzionatori  siano  stati  adottati  nei  confronti  degli
operatori.

Ferragosto  Sicuro  2026,
potenziati  vigilanza  e
controllo lungo il litorale
Si  intensifica,  nel  week  end  di  Ferragosto  l’attività  di
vigilanza e prevenzione lungo il litorale, con l’obiettivo di
garantire il rispetto delle regole e prevenire condotte che
possano  compromettere  la  sicurezza  della  navigazione  e
l’incolumità delle persone. Nella giurisdizione di Augusta la
Capitaneria  di  Porto  ha  programmato  attività  che  vedranno
impegnate sia unità navali, dedicate agli aspetti di sicurezza
della navigazione e di salvaguardia della vita umana in mare,
sia  pattuglie  terrestri,  chiamate  a  verificare  eventuali
criticità nell’ambito del demanio marittimo.
La  Guardia  Costiera  di  Augusta  sottolinea  delle
raccomandazioni:  non  ancorare  nelle  zone  destinate  alla
balneazione e non navigare né sostare a una distanza inferiore
ai 200 metri dalla costa; verificare di essere in possesso, a
bordo,  delle  dotazioni  di  sicurezza  previste  in  relazione
all’unità, al tipo di navigazione effettuata e alla distanza
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dalla  costa;  controllare,  prima  di  intraprendere  la
navigazione,  le  condizioni  meteo-marine  in  atto  e  quelle
previste; evitare comportamenti imprudenti che possano mettere
in  pericolo  sé  stessi  e  gli  altri,  prestando  particolare
attenzione ai bambini; non allontanarsi eccessivamente dalla
riva e, in ogni caso, non oltrepassare i propri limiti e le
proprie capacità natatorie; evitare di occupare o intralciare
le aree del demanio marittimo destinate al pubblico uso.
Per maggiori dettagli, sul sito della Guardia Costiera, nella
sezione  “Ordinanze  –  Augusta”,  è  possibile  consultare
l’Ordinanza di Sicurezza Balneare n. 41/2025, che disciplina i
principali aspetti connessi alla corretta e sicura fruizione
del mare da parte degli utenti.
La Capitaneria sottolinea, in ogni caso, che “nessuna attività
di vigilanza e controllo può sostituire la prudenza, il buon
senso e il senso di responsabilità individuale. Ogni persona
che fruisce del mare è chiamata a conoscere e rispettare le
regole,  adottando  comportamenti  responsabili  e  consapevoli,
affinché  le  giornate  trascorse  lungo  la  costa  possano
svolgersi  in  piena  sicurezza”.

Etna e caos voli: “Vademecum
per i passeggeri”
“Nonostante l’attività vulcanica dell’Etna e la presenza di
cenere  possano  costituire  circostanze  eccezionale,  i
viaggiatori rimasti a terra potrebbero ugualmente far valere i
propri diritti”.

Il Codacons ha pubblicato in queste ore un vademecum, per dare
delle indicazioni a chi in questi giorni di caos voli si
stesse trovando alle prese con cancellazioni, riprogrammazioni
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e più in generale disagi per via della sospensione di arrivi e
partenze  a  intermittenza,  legati  all’attività  eruttiva  del
vulcano.   Il  segretario  dell’associazione  a  tutela  dei
consumatori,  Francesco  Tanasi  ricorda  alcuni  aspetti
fondamentali.

1. VOLO CANCELLATO: RIMBORSO O RIPROTEZIONE

In caso di cancellazione del volo, il passeggero ha diritto,
secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 261/2004, alla
scelta tra il rimborso del biglietto e la riprotezione verso
la  destinazione  finale,  in  condizioni  di  trasporto
comparabili,  non  appena  possibile.

È prevista inoltre, in relazione alla disponibilità dei posti,
la  possibilità  di  scegliere  la  riprotezione  verso  la
destinazione  finale  in  una  data  successiva  di  proprio
gradimento.

2. PASTI, BEVANDE, ALBERGO E TRASFERIMENTI

Quando ne ricorrono le condizioni, durante l’attesa il vettore
deve garantire l’assistenza prevista dalla normativa: pasti e
bevande  in  congrua  relazione  alla  durata  dell’attesa,
possibilità  di  effettuare  comunicazioni  e,  quando  sia
necessario  pernottare,  sistemazione  alberghiera  e  trasporto
tra aeroporto e luogo di sistemazione.

Se l’assistenza dovuta non viene fornita e il passeggero è
costretto  a  sostenere  personalmente  spese  necessarie  e
ragionevoli, è fondamentale conservarne ricevute, fatture e
scontrini.

3.  CENERE  VULCANICA:  CIRCOSTANZA  ECCEZIONALE  NON  SIGNIFICA
NESSUN DIRITTO

Su questo punto esiste uno specifico precedente della Corte di
giustizia dell’Unione europea.

Con  la  sentenza  del  31  gennaio  2013  nella  causa  C-12/11,



McDonagh contro Ryanair, relativa alla chiusura dello spazio
aereo  conseguente  all’eruzione  del  vulcano  islandese
Eyjafjallajökull, la Corte ha chiarito che anche in presenza
di una circostanza eccezionale di tale natura gli obblighi di
assistenza previsti dalla normativa europea non vengono meno.

La presenza della cenere dell’Etna, pertanto, non può essere
utilizzata come una formula generica per sostenere che il
viaggiatore non abbia più alcun diritto.

4. RITARDO PROLUNGATO

In caso di ritardo alla partenza, il diritto all’assistenza
scatta secondo le soglie temporali previste dalla normativa
europea, che variano in relazione alla distanza della tratta.

Quando il ritardo raggiunge almeno cinque ore, il passeggero
può rinunciare al volo e ottenere il rimborso del prezzo del
biglietto per la parte del viaggio non effettuata, secondo le
condizioni previste dalla normativa.

Un ritardo di almeno tre ore all’arrivo alla destinazione
finale può inoltre dare diritto alla compensazione pecuniaria
secondo la disciplina e la giurisprudenza europea, salvo, tra
l’altro, che il vettore dimostri l’esistenza di circostanze
eccezionali rilevanti ai sensi della normativa.

5. COMPENSAZIONE DA 250, 400 O 600 EURO: NON È AUTOMATICA

La  normativa  europea  prevede,  quando  ne  ricorrono  i
presupposti, compensazioni pecuniarie di 250, 400 o 600 euro
in funzione della distanza della tratta.

In  presenza  di  circostanze  eccezionali,  tuttavia,  la
compensazione  può  non  essere  dovuta.  Spetta  al  vettore
dimostrare  la  sussistenza  delle  condizioni  previste  dalla
normativa per l’esonero.

È quindi necessario valutare concretamente il singolo volo e
le cause effettive della cancellazione o del ritardo.



La compensazione pecuniaria non deve essere confusa con gli
altri  diritti  del  passeggero:  assistenza,  rimborso  e
riprotezione  seguono  regole  proprie.

6. DANNI ULTERIORI E CONVENZIONE DI MONTREAL

In  presenza  dei  relativi  presupposti,  oltre  alle  tutele
previste  dal  Regolamento  (CE)  n.  261/2004  può  trovare
applicazione anche la Convenzione di Montreal per il danno
concretamente causato dal ritardo.

Dal 28 dicembre 2024 il limite di responsabilità previsto
dalla  Convenzione  per  i  danni  derivanti  dal  ritardo  nel
trasporto di persone è stato elevato a 6.303 Diritti Speciali
di  Prelievo  per  passeggero.  Per  distruzione,  perdita,
danneggiamento  o  ritardo  del  bagaglio,  il  limite  è  stato
elevato a 1.519 Diritti Speciali di Prelievo per passeggero.

Non  si  tratta  di  indennizzi  automaticamente  spettanti:
l’eventuale  danno  deve  essere  dimostrato  e  trovano
applicazione  le  condizioni  previste  dalla  Convenzione.

7. PERSONE CON DISABILITÀ E A MOBILITÀ RIDOTTA

Specifiche tutele sono riconosciute dalla normativa europea
alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta.

In caso di cancellazioni, ritardi o riprotezioni è importante
segnalare tempestivamente le proprie necessità alla compagnia
aerea  e  al  gestore  aeroportuale  per  ottenere  l’assistenza
prevista.

8. CONSERVARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE

Il Codacons invita i passeggeri a conservare biglietti, carte
d’imbarco,  prenotazioni,  e-mail,  SMS  e  notifiche  della
compagnia, oltre alle ricevute e alle fatture delle spese
sostenute.

È  opportuno  documentare  anche  le  soluzioni  alternative



proposte e chiedere alla compagnia informazioni precise sulle
cause della cancellazione o del ritardo.

9. RECLAMO: PRIMA ALLA COMPAGNIA, POI ENAC

Il  passeggero  che  ritiene  violati  i  propri  diritti  deve
presentare innanzitutto reclamo alla compagnia aerea.

Se la compagnia non fornisce risposta trascorse sei settimane
dalla ricezione del reclamo, oppure se la risposta ricevuta
non è ritenuta soddisfacente rispetto ai diritti previsti dal
Regolamento  (CE)  n.  261/2004,  è  possibile  rivolgersi
all’Organismo nazionale responsabile e, nei casi di competenza
italiana,  presentare  reclamo  all’ENAC  attraverso  l’apposita
procedura.

L’intervento  dell’ENAC  è  finalizzato  all’accertamento  delle
eventuali  violazioni  del  Regolamento  e  all’esercizio  delle
relative funzioni di vigilanza e sanzionatorie e non equivale
al riconoscimento diretto al singolo passeggero delle somme
eventualmente spettanti.

“La sicurezza dei voli viene prima di tutto – afferma il
Segretario Nazionale Codacons – ma una situazione eccezionale
non può trasformarsi in un vuoto di tutela per migliaia di
passeggeri.  La  normativa  e  la  giurisprudenza  europea
distinguono  chiaramente  la  compensazione  pecuniaria  dagli
obblighi  di  assistenza,  rimborso  e  riprotezione.  Dire
semplicemente che un volo è stato cancellato a causa dell’Etna
non significa cancellare ogni diritto del viaggiatore. Occorre
verificare caso per caso la causa effettiva del disservizio,
le  misure  adottate  dal  vettore  e  l’assistenza  fornita.
Invitiamo  quindi  i  passeggeri  a  conservare  tutta  la
documentazione  e  le  ricevute  delle  spese  sostenute  e  a
contestare eventuali dinieghi non adeguatamente motivati”


